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EDITORIALE

Con la Lettera apostolica Porta fidei dell’11 ottobre
2011, il Santo Padre Benedetto XVI ha indetto

un Anno della fede. Esso avrà inizio
l’11 ottobre 2012, nel cinquante-
simo anniversario dell’apertura
del Concilio Ecumenico Vaticano

II, e terminerà il 24 novembre
2013, Solennità di Nostro Signore

Gesù Cristo Re dell’Universo.
Quest’anno sarà un’occasione propizia

perché tutti i fedeli comprendano più pro-
fondamente che il fondamento della fede

cristiana è «l’incontro con un avvenimento,
con una Persona che dà alla vita un nuovo oriz-

zonte e con ciò la direzione decisiva». Fondata sul-
l’incontro con Gesù Cristo risorto, la fede potrà essere risco-

perta nella sua integrità e in tutto il suo splendore. «Anche ai
nostri giorni la fede è un dono da riscoprire, da coltivare e da
testimoniare», perché il Signore «conceda a ciascuno di noi di

vivere la bellezza e la gioia dell’essere cristiani».
L’inizio dell’Anno della fede coincide con il ricordo
riconoscente di due grandi eventi che hanno
segnato il volto della Chiesa ai nostri giorni: il cin-
quantesimo anniversario dell’apertura del
Concilio Vaticano II, voluto dal beato Giovanni
XXIII (11 ottobre 1962), e il ventesimo anniversario
della promulgazione del Catechismo della Chiesa
Cattolica, offerto alla Chiesa dal beato Giovanni
Paolo II (11 ottobre 1992).
Una delle idee portanti del rinnovato impulso che il
Concilio Vaticano II, ha dato all’evangelizzazione è
quella della chiamata universale alla santità, che in
quanto tale riguarda tutti i cristiani (cfr Cost. Lumen
gentium, 39-42). 
A questo punto, soffermiamoci un momento ad ammi-

rare san Giovanni Leonardi, il legislatore che nell’Anno
delle Costituzione, nel 75°  della sua canonizzazione (17 apri-

le 1938 da Pio XI) e nell’anno della fede ci viene proposto.

La Gioia di Credere
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Voglio solo centrare il suo impegno per la fede, quella fede che il Papa ha messo al centro
dell’anno che ci apprestiamo a vivere. Quella fede che lo portò a essere segno convincente
della nuova evangelizzazione che lui inaugurò nel secolo XVI, come si ha detto il Papa
Benedetto XVI nell’udienza del 7 ottobre 2009.: “La luminosa figura di questo Santo invita
tutti i cristiani, a tendere costantemente alla “misura alta della vita cristiana” che è la san-
tità, ciascuno naturalmente secondo il proprio stato. Soltanto infatti dalla fedeltà a Cristo
può scaturire l’autentico rinnovamento ecclesiale. In quegli anni, nel passaggio culturale e
sociale tra il secolo XVI e il secolo XVII, cominciarono a delinearsi le premesse della futura cul-
tura contemporanea, caratterizzata da una indebita scissione tra fede e ragione, che ha pro-
dotto tra i suoi effetti negativi la marginalizzazione di Dio, con l’illusione di una possibile e
totale autonomia dell’uomo il quale sceglie di vivere “come se Dio non ci fosse”. E’ la crisi del
pensiero moderno, che più volte ho avuto modo di evidenziare e che approda spesso in forme
di relativismo. Giovanni Leonardi intuì quale fosse la vera medicina per questi mali spiritua-
li e la sintetizzò nell’espressione: “Cristo innanzitutto”, Cristo al centro del cuore, al centro
della storia e del cosmo. E di Cristo – affermava con forza – l’umanità ha estremo bisogno,
perché Lui è la nostra “misura”. 
La vita stessa di Giovanni Leonardi fu la risposta provvidenziale  che fece ritornare Dio tra
gli uomini del suo tempo. Lui che invitava a tenere costantemente fisso lo sguardo interio-
re della fede su Cristo e Cristo crocifisso,  vibrava di un’autentica umanità che fu in grado
di riportare freschezza e slancio nella fede di coloro che lo avvicinavano. 
In quest’anno della fede riviviamo, con il nostro calendario 2013, il  fondatore san Giovanni
Leonardi come protagonista con la sua santità che cosa vuol dire vivere la fede. 
Ricordiamo con le foto che ci coinvolgono con lo straordinario evento del 75° anniversario
della canonizzazione del santo avvenuto  il 17 aprile del 1938 dal Papa Pio XI. 
Ripetiamo  le parole  del “Credo” che lui, nel suo catechismo, ha educato fanciulli, giovani,
adulti e catechisti in un continuo confronto tra discepolo  e maestro. Non a caso, nei primi
secoli i cristiani erano tenuti ad imparare a memoria il Credo. Questo serviva loro come pre-
ghiera quotidiana per non dimenticare l’impegno assunto con il Battesimo. 
Per fede san Giovanni Leonardi ha consacrato la loro sua a Cristo, lasciando ogni cosa per
vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni concreti dell’atte-
sa del Signore che non tarda a venire. Per fede, il fondatore, ha promosso un’azione a favo-
re della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, venuto ad annunciare la libe-
razione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti (cfr Lc 4,18-19).
Per fede, il farmacista di Diecimo, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8),
ha confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove veniva chiamato a dare testimo-
nianza del suo essere cristiano.  Per questo è diventato   santo!
Per fede viviamo anche noi, per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra
esistenza e nella storia. Augurio di un anno di fede e di santità. 

P. Francesco Petrillo
Rettore Generale OMD



N el luogo dove oggi sorge il san-
tuario era presente nel XIV seco-

lo un’edicola votiva dedicata alla
Madonna, chiamata Madonna
dell’Arco in quanto situata nei pressi di
un antico arco romano, nelle vicinanze
del quale, ogni anno, si svolgeva una
festa in onore della Vergine Maria. Il
lunedì dopo Pasqua del 1450, durante
la festa, un uomo adirato per la sconfit-
ta subita al gioco della palla-
maglio, bestemmiando, sca-
gliò violentemente una boc-
cia contro l’immagine sacra:
l’effigie della Madonna
avrebbe cominciato a sangui-
nare dalla guancia sinistra,
facendo così gridare al mira-
colo la folla che si era accalca-
ta nel posto. 
Il 2 aprile 1589, ancora una
volta era un lunedì dopo
Pasqua, durante la festa dedi-
cata alla Madonna, una
donna, Aurelia del Prete, che
si era recata nella cappella
per ringraziare la Madonna
di una grazia ricevuta,
bestemmiò più volte contro la
Vergine a causa della perdita di un pic-
colo maiale che si era smarrito tra la
folla. L’anno dopo la signora rimase
costretta a letto per parecchio tempo a
causa di una malattia ai piedi, fino a
che un giorno i piedi si staccarono dalle
gambe; la donna associò subito l’even-
to alle bestemmie che aveva rivolto alla
Madonna l’anno prima, e l’accaduto

non fece che aumentare la fama della
Madonna dell’Arco. I piedi furono
esposti in una gabbietta di ferro e anco-
ra oggi sono visibili nel santuario. La
donna, dopo che le caddero i piedi,
esclamò in napoletano Car MM’ Cost
che in italiano significa Caro mi costa
questo.
Nel 1592, Papa Clemente VIII inviò da
Roma padre Giovanni Leonardi da

Lucca, a cui era stato dato l’incarico di
amministrare le elemosine ed i beni
temporali. La prima pietra del santua-
rio fu dunque posata da lui nel 1593.
Questo amore a Maria, animò i passi
del Santo riformatore. Tra i suoi primi
incarichi, portare la pace intorno alla
memoria mariana dell’Arco a
Sant’Anastasia (Napoli) che il 9 ottobre,
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Madonna dell’Arco: inaugurata l’aula

liturgica dedicata a S. Giovanni Leonardi
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festa del santo, gli ha dedicato
l’aula liturgica.
Vista la grande affluenza di fedeli è
stata realizzata, in effetti, una nuova
aula liturgica di circa 1.500 m²; la sua
struttura in cemento e legno armato
occupa un’area sul versante settentrio-
nale del complesso religioso, alle spalle
della chiesa e del chiostro.
Nel pomeriggio del 9 ottobre il P.
Generale dell’Ordine della Madre di
Dio, P. Francesco Petrillo è stato accol-
to dal Priore provinciale dei
Domenicani fra Francesco La Vecchia,
dal Rettore del santuario P. Rosario
Carlo Licciardello, dal convento dei
domenicani e da tutta la comunità dei
fedeli, per celebrare insieme la festa di
san Giovani Leonardi, fondatore del
santuario e per dedicare al santo la
nuova aula liturgica. Nella sua omelia
ha detto:” Qui al santuario  dell’Arco,
Giovanni Leonardi trovò una casa che
ci fa rimanere, abitare, e  che nello  stes-
so  tempo ci fa camminare, ci ricorda

che
siamo tutti pellegrini, che dobbia-

mo essere sempre in cammino verso
un’altra abitazione, verso  la casa defi-
nitiva, verso  la Città eterna, la d imora
di Dio  con l’umanità redenta (cfr Ap
21,3). Così la piccola ed icola mariana
più volte ferita dall’insensatezza degli
uomini, d iventa icona della Chiesa feri-
ta, p er la quale  il
Leonardi fu chiamato
a spendere le  sue fati-
che apostoliche. Il far-
macista-pre te  non
fondò solo  un santua-
rio , costruì una d imo-
ra per quanti deside-
rano guarire nel pro-
fondo i mali del corpo
e  d e llo  sp irito .
L’afflusso  d i mo lti
fedeli crearono parti-
colari problemi orga-
nizzativi ed  economi-
ci. Alcuni d issensi si
crearono, e  si trascina-
rono per d iversi anni,



tra il Vescovo d i Nola, il Comune d i
Sant’Anastasia e il Vicerè d i Napoli
circa la chiese tta d e lla Mad onna
dell’Arco. Solo  il Papa Clemente VIII,
eletto  il 30 gennaio  1592, riso lse la
annosa questione. Il 9 settembre 1592
mandò da Roma il Padre Giovanni
Leonard i da Lucca, fondatore  d ella
Congregazione dei Chierici Regolari
della Madre d i Dio  con alcuni suoi
preti.
Il Vescovo d i Nola, poi, scrivendo alla
S. Congregazione lo  fece con queste
parole: «Osservando quanto bene, anzi
o ttimamente  il d e tto  P. Giovanni
Leonardi siasi condotto , non solo  deve-
si meritatamente quietare, ma devesi
stimare degno d i essere premiato , onde
lo  lod iamo ampiamente». 
Questa umile immagine d i Maria che
san Giovanni Leonard i onorò  con
immensa cura, è  una testimonianza
concreta e tangibile dell’avvenimento
più grande della nostra storia d i fede:
l’Incarnazione; il Verbo si è  fatto  carne,
e Maria, la serva del Signore, è  il cana-
le privilegiato  attraverso  il quale Dio  è

venuto ad  abitare in mezzo a noi (cfr
Gv 1,14). 
Ma il d imorare del Figlio  d i Dio  nella
«casa vivente», ne l tempio , che  è
Maria, ci porta ad  un altro  pensiero :
dove abita Dio , dobbiamo riconoscere
che tutti siamo «a casa»; dove abita
Cristo , i suoi fratelli e  le  sue sorelle  non
sono più stranieri. Maria, che è madre
d i Cristo  è anche nostra madre, ci apre
la porta della sua Casa, ci guida ad
entrare nella volontà del suo Figlio . È
la fede, allora, che ci dà una casa in
questo  mond o , che  ci riunisce  in
un’unica famiglia e che ci rende tutti
fratelli e  sorelle . Contemplando san
Giovanni Leonardi nella nuova aula
dedicata al Dio  Trinità che ha suscitato
quello  nostro  fratello  per costruirci la
sua Chiesa, dobbiamo domandarci se
anche noi vogliamo essere aperti al
Signore, se vogliamo offrire la nostra
vita perché sia una d imora per Lui;
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oppure se abbiamo paura che la pre-
senza del Signore possa essere un limi-
te alla nostra libertà, e  se vogliamo
riservarci una parte della nostra vita, in
modo che possa appartenere so lo  a noi.
Ma è proprio  Dio  che libera la nostra
libertà, la libera dalla chiusura in se
stessa, dalla sete d i potere, d i possesso ,
d i dominio , e  la rende capace d i aprirsi
alla d imensione che la realizza in senso
pieno: quella del dono d i sé, dell’amo-
re, che si fa servizio  e condivisione. La

fede
ci fa abitare, d imorare, ma ci fa anche
camminare nella via della vita. Allora,
qui al santuario  dell’Arco, troviamo
una casa che ci fa rimanere, abitare, e
che nello  stesso  tempo ci fa camminare,
ci ricorda che siamo tutti pellegrini, che
dobbiamo essere sempre in cammino
verso  un’altra abitazione, verso  la casa
d efinitiva, verso  la Città e terna, la
d imora d i Dio  con l’umanità redenta
(cfr Ap 21,3)”. 
Al termine della celebrazione liturgica
il Padre Generale e il Rettore del san-
tuario si sono diretti verso la porta cen-
trale dell’Aula per scoprire la targa e
benedirla. Subito dopo il P. Generale si
è portato all’altare per consegnare al
Priore Provinciale un reliquiario
moderno di san Giovanni Leonardi
opera di Todisco Michele. Al suo inter-
no è conservato un frammento del cra-
nio del santo. 
Al P. Generale la comunità domenica-
na ha voluto offrire una bellissima
ceramica che rappresenta la Vergine
dell’Arco e san Giovanni Leonardi
sullo sfondo del santuario.



“G li occhi negli occhi”
espressione che

implica la fraternità e l’ami-
cizia non estranea alla paro-
la di Gesù e a quanto è stato
vissuto nella Comunità di
Torre Maura domenica 21
ottobre, giornata mondiale
delle missioni. Il Cardinale
Gianfranco Ravasi ha ordi-
nato presbiteri i diaconi
Bastin e Cesar dell’Ordine
della Madre di Dio nella
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Leonardi a Torre
Maura- Roma. Gremita di
fedeli e di numerosi sacer-
doti per il rito che perpetua la trasmis-
sione del dono ministeriale provenien-

te da Cristo. 
La Sua presenza Eminenza, ci conduce
sulla “soglia della porta della fede”, ha
esordito il P. Generale nell’indirizzo di
saluto. Possiamo dire veramente che P.
Bastin e P. Cesar sono “i primi preti
dell’anno della fede” e che il primato
dell’evangelizzazione li tocca da vicino
e ci fa tutti partecipi delle prospettive
di fedeltà al Concilio Vaticano II.
Il Cardinale Ravasi ha colto questa
familiarità ed ha affermato che la litur-
gia porta con sé uno sguardo che si
concentra su Cristo il Sommo
Sacerdote della Nuova Alleanza.
“L’amicizia con i suoi voluta da Cristo
nell’ultima cena, si concentra nell’amo-
re segno che contraddistingue i suoi
amici”. Il sacerdozio di Cristo: “è un
fiume che alimenta la sorgente di tutti i
sacerdoti”. Raccogliendo la Parola di
Dio domenicale, il presule ha lasciato
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Card. GianfrancoRavasi: ordina sacerdoti

Bastin e Cesar a Torre Maura - Roma
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emergere due tratti fondamentale che
guidano i gesti di ordinazione.
Innanzitutto, siamo chiamati e solleci-
tati “dallo sguardo glorioso e penetran-
te di Cristo che si manifesta con le feri-
te della passione” conducendo per
mano l’uomo nella “gamma oscura
della sofferenza: la paura, la solitudine,
il tradimento fino a sperimentare la
stessa sofferenza fisica, la morte ed il

silenzio di Dio”. In que-
sto primo tratto della
contemplazione del volto
glorioso e ferito di Gesù,
il cardinale ha augurato
agli ordinandi di assomi-
gliare a Cristo “che com-
prende tutte le sofferenze
e le porta dentro di sé”
diventando “fratelli di
coloro che soffrono”. Il
secondo tratto è quello
che smaschera l’uso o
l’abuso del potere anche
in ambito ecclesiale.
Occorre ritornare al senso

della parola “ministro” derivante dal
latino “minus”; “farsi minimo”. E la
parola ministro è vicina all’umanissi-
ma “minestra”. Chi amministra i beni
umani e spirituali è colui che fa dono di
sé e del cibo per la sussistenza fisica.
Assomigliate a Cristo, ha concluso il
Cardinale Ravasi: “che non è venuto
per essere servito, ma per servire e
dare la sua vita”.



2013Anno della Fede e
75° Canonizzazione di S. Giovanni Leonardi
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N

A
D
I
SA
N
G
IO
V
A
N
N
IL
EO
N
A
R
D
I)

L
u

n
ed

ì
M

arted
ì

M
erco

led
ì

G
io

v
ed

ì
V

en
erd

ì
S

ab
ato

D
o

m
en

ica

1
2

3

4
5

6
7

8
9

10

11
12

13
14

15
16

17

18
19

20
21

22
23

24

25
26

27
28

29
30

T
U
TTIISAN

TI
C
O
M
M. D

ITU
TTI

XXXI D
O
M
EN
ICA

IFED
ELID

EFU
N
TI

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. C
ARLO

B
ARTO

LO
M
EO

S. Z
ACCARIA

PRO
FETA

S. LEO
N
ARD

O
ABATE

S. ERN
ESTO

ABATE
S. G

O
FFRED

O
VESCO

VO
D
ED
ICAZ. D

ELLA
XXXII D

O
M
EN
ICA

B
ASILICA

LATERAN
EN
SE

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. M
ARTIN

O
V
ESCO

VO
S. G

IO
SAFAT

S. D
IEG
O

S. G
IO
CO
N
D
O
VESC.

S. A
LBERTO

M
AG
N
O

S. M
ARG

H
ERITA

XXXIII D
O
M
EN
ICA

S. FERD
IN
AN
D
O
D
IP
U
G
LIA

D
ISCO

ZIA
T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

PARR. S. M
. R
O
SARIO

D
ED
ICAZIO

N
EC

H
IESA

D
ED. B

ASILICH
E

S. FAU
STO

M
ARTIRE

S. FELICE
D
EV

ALO
IS

P
RESEN

TAZIO
N
E
D
ELLA

S. C
ECILIA

VERG. 
S. C

LEM
EN
TEI, 

C
RISTO

R
E

SS. P
IETRO

EPAO
LO

B. V. M
ARIA

E
M
ART.

PAPA
E
M
ART

B
EATILU

IG
IEM

ARIA
S. C

O
RRAD

O
VESCO

VO
S. M

ASSIM
O

S. G
IACO

M
O

S. SATU
RN
IN
O
M
ARTIRE

S. A
N
D
REA

APO
STO

LO
B.Q
. SPO

SIE
G
EN
ITO

RI
D
ELLA

M
ARCA
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S
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E
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p
era M

ad
on

n
in

a d
el G

rap
p
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A
cqu

erello d
ei S

an
ti can
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izzati d

a P
io X

I. S
an

 G
iovan

n
i L

eon
ard

i  il terzo n
ella p

rim
a fila a sin

istra 
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M
. che cos’è la R

em
issione d

ei p
eccati?

D
. E’, che nella C

hiesa C
attolica

v’è la vera potestà di perdonare i peccati
per m

ezzo dei Sacram
enti  e fare gli uom

ini
di schiavi del D

em
onio, figliuoli di D

io ed
eredi del Paradiso.

M
. C

hi li p
erd

ona i p
eccati?

D
. Iddio solam

ente.

M
. M

a qu
and

o ci confessiam
o, l’assolu

zione
non ce la d

à il C
onfessore?

D
. Si, m

a propriam
ente non è lui,

che ci perdona i peccati, m
a se bene Iddio,

il quale si serve di lui per M
inistro

di questo Sacram
ento:

ed al m
edesim

o Sacerdote 
(D
A
LLA

D
O

T
T

R
IN

A
C

R
IST

IA
N

A
D
I
SA
N
G
IO
V
A
N
N
IL
EO
N
A
R
D
I)

L
u

n
ed

ì
M

arted
ì

M
erco

led
ì

G
io

v
ed

ì
V

en
erd

ì
S

ab
ato

D
o

m
en

ica

1
2

3
4

5
6

7
8

9
10

11
12

13

14
15

16
17

18
19

20

21
22

23
24

25
26

27

28
29

30
31

S. T
ERESA

D
EL

SS. A
N
G
ELICU

STO
D
I

S. G
ERARD

O
ABATE

S. FRAN
CESCO

D'A
SSISI,

S. G
ALLA

XXVII D
O
M
EN
ICA

B
A
M
BIN
O
G
ESÙ

PATRO
N
O
D’ITALIA

M
EM
O
RIA
S. M

ARIA
IN

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

P
O
RTICO

IN
C
A
M
PITELLI

B.V. M
ARIA

S. P
ELAG

IA
S. G

IO
VAN

N
ILEO

N
ARD

I
S. D

AN
IELE

S. FIRM
IN
O
VESCO

VO
S. SERAFIN

O
DA

XXVIII D
O
M
EN
ICA

D
EL R

O
SARIO

FO
N
DATO

RE
D
ELL’O

.M
.D.

M
O
N
TEG

RAN
ARO

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

PATRO
N
O
D
EIFARM

ACISCI

S. C
ALLISTO

I PAPA
. T
ERESA

D'A
VILA

S. EDVIG
E

S. IG
N
AZIO

S. LU
CA
EVAN

G
ELISTA

S. ISACCO
M
ARTIRE

XXIX D
O
M
EN
ICA

VERG. D
O
TT.

D'A
N
TIO

CH
IA
V. E

M.
T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

N
APO

LI, S. M
ARIA

IN
P
O
RTICO, D

ED. C
H
IESA

S. O
RSO

LA
S. D

O
N
ATO

VESCO
VO

S. G
IO
VAN

N
IDA

S. A
N
TO
N
IO
M
ARIA

S. C
RISPIN

O
S. EVARISTO

PAPA
XXX D

O
M
EN
ICA

EC
O
M
PAG

N
EM

ART.
C
APESTRAN

O
C
LARET

VESCO
VO

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

SS. SIM
O
N
E
EG

IU
DA

S. ERM
ELIN

DA
S. G

ERM
AN
O
VESCO

VO
S. LU

CILLA
TAD

D
EO

APO
STO

LI
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a, S
an

ta M
aria in

 P
ortico in

 C
am

pitelli
qu

adro dipin
to da M

. S
ozzi

n
el 1862 per la beatificazion

e
di S

an
 G

iovan
n

i L
eon

ardi avven
u

ta n
el 1861
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D
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M
. C

he vu
ol d

ire la C
om

u
nione d

ei  Santi?

D
. V
uol dire, che il C

orpo di santa C
hiesa è

talm
ente unito, che del bene di un C

ristiano
ne hanno parte tutti gli altri. E con tutte
l’O
razioni, M

esse, Lim
osine ed altre opere

buone di ognuno dei Fedeli in terra giovano
scam

bievolm
ente ad ogni altro fedele, ed

anche all’A
nim

e del Purgatorio. D
i più tutti i

m
eriti di G

esù C
risto,  e dei suoi Santi giova-

no a noi ed alle stesse A
nim

e Purganti. 

M
. C

hi non è in grazia d
i D

io p
artecip

a d
i

qu
esti beni?

D
. Signor nò, e nem

m
eno è accettato a Sua

D
ivina M

aestà il bene, che facesse in quello
stato di peccato; contuttociò non deve lasciare
di fare O

razione, anzi con m
aggior fervore

raddoppiar quella per ottener da D
io la grazia

di poter ritornare a lui per am
arlo, e servirlo. 

(D
A
LLA

D
O

T
T

R
IN

A
C

R
IST

IA
N

A
D
I
SA
N
G
IO
V
A
N
N
IL
EO
N
A
R
D
I)

L
u

n
ed

ì
M

arted
ì

M
erco

led
ì

G
io

v
ed

ì
V

en
erd

ì
S

ab
ato

D
o

m
en

ica

1

2
3

4
5

6
7

8

9
10

11
12

13
14

15

16
17

18
19

20
21

22

23
24

25
26

27
28

29

30

XXII D
O
M
EN
ICA

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

439° A
N
N
IVERSARIO

FO
N
DAZIO

N
EO
.M
.D

S. ELPID
IO
V
ESCO

VO
S. G

REG
O
RIO
M
AG
N
O,

S. R
O
SALIA

S. V
ITTO

RIO
VESCO

VO
S. P

ETRO
N
IO

S. R
EG
IN
A

XXIII D
O
M
EN
ICA

PAPA
E
D
O
TTO

RE
T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. P
IETRO

C
LAVER

S. N
ICO

LA
DA

S. D
IO
M
ED
E
M
ARTIRE

SS. N
O
M
E
D
IM

ARIA
S. M

AU
RILIO

ESALTAZIO
N
E
D
ELLA

XXIV D
O
M
EN
ICA

T
O
LEN

TIN
O

SAN
TA
C
RO
CE

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

N
APO

LI, PARR. S. B
RIG

IDA,
F ESTA

T
ITO

LARE

S.S, C
O
RN
ELIO

E
S. R

O
BERTO

B
ELLARM.

S. SO
FIA
M
ARTIRE

S. G
EN
N
ARO

VESCO
VO

S. EU
STACH

IO
S. M

ATTEO
APO

STO
LO

XXV D
O
M
EN
ICA

C
IPRIAN

O
M
ARTIRI

ED
EVAN

G
ELISTA

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. P
IO
DA
P
IETRALCIN

A
S. PACIFICO

DA
S. A

U
RELIA

SS. C
O
SIM

O
E

S. V
IN
CEN

ZO
D
E’ PAO

LI
S. V

EN
CESLAO

M
ART.

XXVI D
O
M
EN
ICA

SAN
SEVERIN

O
M
ARCH

E
D
A
M
IAN

O, M
ART.

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. G
IRO

LA
M
O
SAC.



7
5
° C

A
N
O
N
IZ
Z
A
Z
IO
N
E

D
I
S
A
N
G
IO
V
A
N
N
I
L
E
O
N
A
R
D
I

L
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an
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d
i S

an
 G

iovan
n
i L

eon
ard

i
(foto A

lcid
e, P

aolo P
etrozzin

o)
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M
. M

a cosa è la C
hiesa C

attolica R
om

ana?

D
. 
E’ 
tutta 

la 
C
ongregazione 

de’ 
Fedeli

C
ristiani, i quali hanno, e confessano la Fede di
G
esù C

risto, il capo dalla quale è lo stesso
C
risto, ed il Papa suo V

icario in terra. C
hi non

vorrà avere la C
hiesa per M

adre, non avrà  D
io

per Padre.

M
. H

o u
d

ito d
ire, che la C

hiesa C
attolica sia d

i
tre form

e, cioè, C
hiesa T

rionfante, P
u

rgante, e
M

ilitante; d
ichiaratem

i u
n p

oco ciò, che signi-
fichi?

D
. Significa, che tutto il C

orpo della C
hiesa è in

tre parti distinto, benché essa non sia, che una
sola C

hiesa; perché la C
hiesa Trionfante è

quella dei Beati in C
ielo, i quali trionfano con

C
risto; la Purgante quella delle A

nim
e del

Purgatorio, che tuttavia patiscono, finché
abbiano pagato la pena dei peccati, che non
avevano soddisfatto in questo M

ondo con le
penitenze; e la M

ilitante siam
o noi viventi qui

nel m
ondo, che tuttavia dobbiam

o com
battere

contro 
i 
nostri 

nem
ici, 

M
ondo, 

C
arne, 

e
D
em
onio. C

ontuttociò per esser’ il C
apo di

questo C
orpo G

esù C
risto, non è che una sola

C
hiesa.
(D
A
LLA

D
O

T
T

R
IN

A
C

R
IST

IA
N

A
D
I
SA
N
G
IO
V
A
N
N
IL
EO
N
A
R
D
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L
u

n
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ì
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M
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G
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S. A
LFO

N
SO
M
ARIAI

S. EU
SEBIO

D
IV
ERCELLI

S. LID
IA

XVIII D
O
M
EN
ICA

D
E’ LIG

U
O
R

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

D
ED. B

ASILICA
T
RASFIG

U
RAZIO

N
E

S. G
AETAN

O
S. D

O
M
EN
ICO, SAC.

S. R
O
M
AN
O

S. LO
REN

ZO, 
XIX D

O
M
EN
ICA

S . M
ARIA

M
AG
G
IO
RE

D
ELSIG

N
O
RE

D
IACO

N
O
E
M
ARTIRE

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. G
IO
VAN

N
A
FRAN

C.
SS. P

O
N
ZIAN

O
E

S. A
LFRED

O
A
SSU

N
Z. B.V. M

ARIA
S. R

O
CCO

S. G
IACIN

TO
XX D

O
M
EN
ICA

D
EC

H
AN
TAL

REL.
IPPO

LITO, M
ARTIRI

PATRO
N
A
D
ELL’O

.M
.D

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. G
IO
VAN

N
IEU

D
ES

S. B
ERN

ARD
O
ABATE

S. P
IO
X, PAPA

B. V. M
ARIA

R
EG
IN
A

S. R
O
SA
DA
LIM

A
S. B

ARTO
LO
M
EO, A

P.
XXI D

O
M
EN
ICA

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

S. A
LESSAN

D
RO
M
AR.

S. M
O
N
ICA

S. A
G
O
STIN

O,
S. G

IO
VAN

N
IB
ATTISTA

S. FAU
STIN

A
S. ARISTID

E
M
ARTIRE

VESC. E
D
O
TT.

M
ARTIRE

D
ED
ICAZIO

N
EC

H
IESA

S. B
RIG

IDA, N
APO

LI

 
 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 



P
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I si affaccia
al b

alcon
e cen

trale
d
ella B

asilica d
i

S
. P

ietro p
er la

b
en
ed
izion

e U
rb
i et

O
rb
i d

el giorn
o d

i
P
asq

u
a 17 ap

rile 1938
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M
. C

red
ete voi nello Sp

irito Santo?

D
. 
Signor 

sì, 
è 
la 
terza 

Persona 
della

Santissim
a Trinità, la quale dona la grazia ed

i suoi doni alla Santa M
adre C

hiesa C
attolica

R
om
ana.

M
. G

li A
p

ostoli qu
and

o ricevettero lo Sp
irito

Santo?

D
. D
ieci giorni dopo l’A

scensione di G
esù

C
risto 

al 
cielo, 

cioè 
d
opo 

il 
giorno 

d
i

Pentecoste. Scolpì nei loro cuori la legge di
D
io, gli fece uom

ini di tutti nuovi, pieni di
zelo, d’am

or di D
io, di cognizioni e diede

loro il dono di parlare, e di intendere tutte le
lingue, e di far m

iracoli , ed ebbero la virtù di
poterlo com

unicare a tutti i fedeli loro suc-
cessori  nel Sacram

ento del Battesim
o,  della

C
resim

a, e negli altri Sacram
enti.

(D
A
LLA

D
O

T
T

R
IN

A
C

R
IST

IA
N

A
D
I
SA
N
G
IO
V
A
N
N
IL
EO
N
A
R
D
I)

L
u

n
ed

ì
M

arted
ì

M
erco

led
ì

G
io

v
ed

ì
V

en
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ì
S
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ato

D
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4
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7

8
9

10
11

12
13

14

15
16

17
18

19
20

21

22
23

24
25

26
27

28

29
30

31

S. ESTER
S. O

TTO
N
E

S. T
O
M
M
ASO

FO
SCIAN

D
O
LA
- LU

CCA
S. A

N
TO
N
IO
M
ARIA

Z.
S. M

ARIA
G
O
RETTI

XIV D
O
M
EN
ICA

N
ASCITA

V
EN. C

ESARE
FESTA

D
ELLA

M
AD
O
N
N
A

VERG. E
M
ART.

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

FRAN
CIO

TTI(3-7-1557)
D
ELLA

STELLA

SS. A
Q
U
ILA

E
S. A

RM
AD
O

SS. R
U
FIN
A
ESECO

N
DA

S. B
EN
ED
ETTO

A
BATE

S. FO
RTU

N
ATO

M
ART.

S. EN
RICO

IM
PERATO

RE
XV D

O
M
EN
ICA

P
RISCILLA

G
ALLIPO

LIPARR. SACRO
PATR. D’EU

RO
PA

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

C
U
O
RED

ED. C
H
IESA

S. B
O
N
AVEN

TU
RA
V.

B. V. M
. M

O
N
TE

R
O
M
A
- A

PPARIZIO
N
E

S. C
ALO

G
ERO

S. G
IU
STA

S. ELIA
PRO

FETA
XVI D

O
M
EN
ICA

C
ARM

ELO
IM
M
AG. S. M

ARIA
T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

R
AN
CAG

UA
(C
ILE)

IN
P
O
RTICO

FESTA
TITO

LARE

S. M
. M

AD
DALEN

A
S. B

RIG
IDA

D
ISVEZIA

S. C
RISTIN

A
VERG

IN
E

S. G
IACO

M
O
A
PO
ST.

SS. G
IO
ACCH

IN
O

S. LILIAN
A

XVII D
O
M
EN
ICA

D
I M

AG
DALA

N
APO

LI, PARR.S. B
RIG

IDA
E
M
ARTIRE

ED
A
N
N
A

T
EM
PO
O
RD
IN
ARIO

FESTA
T
ITO

LARE

S. M
ARTA

D
IB
ETAN

IA
S. P

IETRO
C
RISO

LO
G
O

S. IG
N
AZIO

D
ILO

YO
LA

VESCO
VO

SACED
O
TE
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P
rim

a p
agin

a d
ell’O

sservatore R
om

an
o

d
el 17 ap

rile 1938.
I tre S

an
ti C

an
on

izzati d
al P

ap
a P

io X
I.

D
a sin

istra verso destra:
S
an

 G
iovan

n
i L

eon
ard

i,
A

n
d
rea (A

n
d
rzej) B

ob
ola

S
alvatore d

a H
orta

R
affigu

rati n
ello sten

d
ard

o esp
osto

su
lla facciata d

ella B
asilica V

atican
a

n
el giorn

o d
ella can

on
izzazion

e.
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u
anto tem

p
o stette sep

olto il C
orp

o d
i

G
esù

 C
risto?

D
. Tre giorni, l’ultim

o dei ’quali risuscitò glo-
rioso per non m

ai più m
orire, dal sepolcro,

essendosi riunita l’A
nim

a al C
orpo. V

i stette
quaranta giorni, am

m
aestrando gli A

postoli
e D
iscepoli suoi. Poi salì al C

ielo alla presen-
za loro. A

 sedere alla destra di D
io Padre,

com
e nel suo eterno riposo dopo tante fati-

che  e torm
enti. Si dice alla destra per far

com
prendere, 

che 
com

e 
D
io 
è 
uguale 

al
Padre; e com

e U
om
o è innalzato in onore, e

dignità sopra tutte le C
reature. Q

ui in terra
non vi è più, com

e v’era avanti, che andasse
al C

ielo, cioè palpabile, e visibile, m
a v’è con

la sua grazia, e col suo spirito, e oltre ciò col
su
o 

corpo 
presente 

nel 
Santissim

o
Sacram

ento 
d
ell’A

ltare, 
cioè 

in 
C
orpo,

A
nim

a e D
ivinità. 
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 G
esù

 C
risto com

e p
agò qu

esto d
ebito d

ei
nostri p

eccati?

D
. C
on i  m

eriti della sua Incarnazione, V
ita,

Passione, e M
orte; che per esser venuti da

una Persona D
ivina U

m
anata, tanto piacque-

ro all’Eterno Padre, che per essi cancello il
debito dei nostri peccati e si riconciliò col-
l’uom

o. E così G
esù C

risto si chiam
a perfino

M
ediatore, che vuol dire, che s’è posto di

m
ezzo fra D

io, e l’U
om
o, per placare il m

ede-
sim
o D

io col G
enere um

ano; il che fa anche
adesso in C

ielo, sem
pre pregando per noi.

Egli m
orì con quella della C

roce, la più ver-
gognosa, e dolorosa, che si desse a quei
tem

pi; avendo con questo supplizio  pagato
la pena per noi dovuta al peccato. Tutti siam

o
riscattati da G

esù C
risto, quando a noi stessi

applichiam
o i M

eriti, e i frutti della sua M
orte,

ricevendo 
il 
Santo 

Battesim
o, 
e 
gli 

altri
Sacram

enti, e professando la sua Santa Legge.
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R
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ichiaratem
i ora qu

elle p
arole

O
nnip

otente, C
reatore d

el C
ielo e d

ella
T

erra.

D
. O
nnipotente vuol dire, che Iddio

può fare, e disfare tutto ciò che vuole,
e niente è im

possibile alla sua infinita
Potenza. C

reatore del C
ielo, e della Terra

vuol dire, che Iddio ha fatto il C
ielo, e la

Terra, e tutto ciò che si contiene nell’uno,
e nell’altra, cavando tutto dal nulla,
senza aiuto  d’alcuno,
m
a solo col suo volere, e com

ando.
D
isse, e fu fatto.
H
a fatto il M

ondo per farsi conoscere,
am
are, adorare, e servire dalle sue C

reature.
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M. D

IPASQ
UA

LARIAN
O, S. M
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item
i, v’é u

n D
io solo?

D
. Sono U

n solo D
io in tre Persone distinte

l’una dall’altra, perché hanno una sola
D
ivinità, ed Essenza.
Perché ab eterno genera un Figliuolo
sim
ile a lui, della stessa  Sostanza e N

atura,
essendo che, quale è il Padre,
tale è il Figliuolo, e tale lo Spirito Santo;
così l’uno, com

e l’altro, Buono, Santo,
O
nnipotente, Im

m
enso, e D

ivino,
e perciò lo stesso.
L’anim

a nostra creata ad im
m
agine,

e sim
ilitudine di D

io, essendo una sola ha
tre potenze, M

em
oria, Intelletto, e V

olontà;
cosi D

io essendo uno solo, è in tre persone,
Padre, Figliuolo, e Spirito Santo.
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D
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I
S. EM

M
AN
U
ELE
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L’O
sservatore R

om
an

o d
el 17 ap

rile 1938.
I tre S

an
ti C

an
on

izzati d
al P

ap
a P

io X
I.

D
a destra verso sin

istra:
S
alvatore d

a H
orta (S

an
ta C

olom
a d

e F
arn

ers,
d
icem

b
re 1520 – C

agliari, 18 m
arzo 1567), laico

p
rofesso d

ell'ord
in

e d
ei F

rati M
in

ori O
sservan

ti;

S
an

 G
iovan

n
i L

eon
ard

i  (D
iecim

o - L
u
cca 1541 -

R
om

a 9 ottob
re 1609) fon

d
atore d

ell’O
rd

in
e

d
ella M

ad
re d

i D
io;

A
n
d
rea (A

n
d
rzej) B

ob
ola (S

trach
ocin

a,
30 n

ovem
b
re 1591 – Jan

ów
, 16 m

aggio 1657) è
stato u

n
 gesu

ita e m
ission

ario p
olacco.
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. C

hi è D
io?

D
. Il  C

reatore, e G
overnatore  del C

ielo,
e della Terra, Signore, e Padrone del tutto.
E’ un purissim

o Spirito infinitam
ente

perfetto. Perché D
io non ha corpo, né figura,

ne colore, che i sensi nostri possa esser
com

preso, o conosciuto.
Perché possiede tutte le perfezioni:
quali sono l’esser Eterno, Potentissim

o,
Im
m
utabile, infallibile.

Tutto conosce, è in ogni luogo,
ogni cosa ha creato, è il Padrone del tutto,
tutto governa, e niente succede senza la sua
perm

issione e ad ogni cosa provvede.
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. C

he cosa è Fed
e?

D
. La Fede è un dono di D

io
e Luce soprannaturale,
col quale essendo illum

inato l’uom
o,

acconsente a tutte quelle cose,
che D

io ha rivelato alla Santa M
adre C

hiesa,
e le crediam

o,
perché sono nella Sacra Scrittura
o per Tradizione della m

edesim
a

Santa C
hiesa.
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“Vedi la grandezza che ha fatto
tutte le cose belle e ricche;
vedi la piccolezza e che bisogno
di vestire poveri panni.

Vedi la grandezza
che regge l’universo;
la piccolezza che è retta

dalle  braccia di una Vergine.

Vedi la grandezza che pasce e nutrisce l’anima;
la piccolezza che è pasciuta da un poco

di latte di una Vergine.

Vedi la grandezza
che con la  sapienza sua genera;
ma la piccolezza che è generata

da una volontà.

La grandezza non dorme mai:
quae non dormit (Sal 120,4);

la piccolezza che è addormentata
nel  piccolo presepe.

La grandezza  che fa tremare
Erode e muove i Magi;

la piccolezza che fugge.”

(SAN GIOVANNI LEONARDI,
LA GRANDEZZA E LA PICCOLEZZA DI CRISTO, C. 249 V.)
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